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Sanno qualcosa sugli 
assassinii di 
Kennedy e M.L. King? 

WASHINGTON - Una toni 
missione della Camera ameri
cana dei rappresentanti ha 
lanciato un ap|>el!o al popolo 
americano affinché contribui
sca a far rintracciare cinque 
uomini che la commissione 
vuole interrogare in merito 
agli assassinii del presidente 
Kennedy e di Martin Luther 
King. L'appello è stato lancia 
to dalla commissione che da 
diciassette mesi sta svolgen
do un'inchiesta su questi due 
assassini i — inchiesta basata j 

sulla i|X)tesi che Kennedy e 
Luther King .siano stati vit
time di complotti non però 
collegati tra loro — e che tra 
due sett imane comincerà una 
serie di pubbliche udienze per 
illustrare i risultati di tale 
inchiesta. 

La commissione ha fatto 
pubblicare fotografie e schizzi 
di queste cinque persone '-nel
la speranza che i cittadini pos 
sano riconoscerle contribuen | 
do così a fare ulteriore luce i 

sugli assass ina. Chiunque ab 
bia informazioni su questi uo
mini potrà mettersi in contat
to |H*r lettera o per telefono 
con la commissioni». Quesf 
ultima ha comunque fatto pre
sente di non ritenere che le 
c inque persone che desidera 
interrogare siano coinvolte nei 
due assassinii , ma è interes
sata a conoscere la loro iden
tità e dove si trovino in modo 
da potersi mettere in contat 
to con loro. Selle foto in alto: 
tre delle per-one cercate. 

Nuova ondata di proteste dopo quelle dell'inverno e della primavera 
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L'Iran scosso da grandiose manifestazioni 
La polizia è intervenuta duramente a Teheran e in altri centri - Almeno sette i morti e oltre 
cento gli arrestati - Secondo la stampa della capitale i moti hanno preso il via dalle moschee 

TEHERAN - La capitale 
e almeno dieci città di pro
vincia sono stato teatro, sa
bato e domenica, di nuove 
dimostrazioni contro il re
gime dello scià. Migliaia e 
migliaia di dimostranti so
no scesi nelle strade e si 
sono scontrati, in dramma
tiche battaglie, con le for
ze repressive. Secondo la 
stampa iraniana il bilancio 
sarebbe di sette morti. Mol
ti sono gli arrestati, olire 
115. Tuttavia si teme che 
il bilancio sia molto più pe
sante: normalmente le fon
ti ufficiali evitano di dare 
la dimensione esatta delle 

vittime, anche perchè que
sta sarebbe rivelatrice della 
effettiva portata degli scon
tri. 

Dunque la calma in Iran 
è durata meno di due mesi . 
dopo la lunga ondata di 
grasse manifestazioni del
l'inverno e della primavera 
scorsi . La scintilla, questa 
volta, è stata una vera e 
propria rivolta scoppiata il 
21 luglio e protrattasi per 
tre giorni a Mashad (700 
chilometri ad est di Tehe
ran), con il pauroso bilan
cio — secondo le fonti del
l'opposizione — di oltre 40 
morti, sotto il fuoco delle 

forze repressive. Le dimo
strazioni di sabato e di do
menica sono state organizza
te in occasione dei riti fune
bri celebrati nelle moschee di 
numerose città per onorare 
Ahmed Kafi. un leader re
ligioso morto in un inciden
te stradale la sett imana 
scorsa. Come già avvenuto 
in inverno e in primavera. 
i riti funebri hanno assunto 
subito il significato di una 
protesta contro il regime. 
criticato e attaccato da di
versi mesi anche dalla ge
rarchia religiosa. L'inter
vento della polizia ha acce

so la scintil la della violen
za: i giornali iraniani, nel 
parlare degli incidenti a 
Teheran e nelle altre città. 
parlano di grida contro lo 
sc ià , di assalti a banche, 
edifici pubblici, ristoranti. 
Particolare violenza hanno 
assunto gli scontri nella ca
pitale. a Mashad e a Qum 
(quest'ultima città era sta
ta teatro di manifestazioni 
ripetute in gennaio e in 
magg io ) . 

A Teheran, in particolare. 
dove gli arrestati sarebbe
ro non meno di 65, i manife
stanti. dopo il rito religioso 

per Ahmed Kafi sarebbero 
stati attaccati dalla poli
zia. Secondo il quotidiano 
Kayhan gli agenti non avreb-
lx?ro fatto uso di armi da 
fuoco, ma solo di lacrimo
geni . Il giornale parla di 
attacchi a banche e ad edifi
ci pubblici. Tuttavia il quo
tidiano. nel parlare dei set
te morti durante il fine 
sett imana, non dà partico
lari sulle circostanze: si li
mita a elencare le città in
vest ite dalla protesta che. 
oltre Teheran. Qum e Ma
shad. sono: Shiraz. Tabriz, 
Isfahan. Jahron. Hamadan. 
Shadi. Rafsanjan. Kerman. 

Le scelte di Pechino al centro di aspre polemiche 

Missione militare 
cambogiana ricevuta 

da Hua Kuo-feng 
L'ambasciatore vietnamita a Pechino: la Cina 
ci vuole aggredire attraverso la Cambogia 

PECHINO — Il vice primo 
ministro cambogiano Son Seti, 
da .sabato scorso a Pechino 
in visita ufficiale, è stato ri
cevuto ieri pomeriggio dal 
presidente Hua Kuo-feng e 
dal vice viriino ministro e mi
nistro della difesa. listi 
Hsiang chien. degente in 
ospedale. 

In mattinata, informa 1* 
agenzia < Nuova Cina ». il vi
c e primo ministro e ministro 
della difesa cambogiano ave
va visitato una divisione del
la guarnigione di Pechino as 
sistendo a un'esercitazione 
militare. Al termine, precisa 
l'agenzia. Son Sen * ha do 

nato ai compagni cine.-i un 
trofeo di guerra catturato 
dall'esercito rivoluzionano 
cambogiano nelle recenti bat
ta d i e per la difesa della pa 
tria » (presumibilmente nt-gli 
scontri con i vietnamiti) . 

Il vice primo ministro cam
bogiano ha detto tra l'altro: 
« L'esercito rivoluzionario e il 
po{x>lo di Cambogia hanno co
stantemente frustrato l'ag
gressione. la sovversione e i 
complotti putschisti dei no
stri nemici, in particolare i 
nemici vietnamiti espansioni
sti e annessionisti, in modo 
completo e con le nostre for
ze. in difesa deli'indipenden-
73. della sovranità e dell'in
tegrità territoriale della Cam
bogia democratica >. 

« Ogc: e nel futuro — ha 
detto inoltre Son Sen — il 
nostro esercito rivoluzionario 

deve continuare a tenersi pre
parato alla guerra e conti
nuare ad accrescere la vigi
lanza rivoluzionaria. 

Il v ice primo ministro ci
nese Cheti Hsi-Lien. membro 
dell'ufficio politico del PC ci
nese. ha affermato nel suo 
brindisi: « L a lotta per l'ege
monia tra le superpotcn/e è 
la ragione per cui non vi è 
tranquillità nel mondo. Abbia
mo visto l'ombra gettata dal
l 'egemonismo in ciò che sta 
accadendo in Asia, inclusa 
l'Indocina >. 

Avvicinato durante un rice
vimento da alcuni giornalisti. 
l 'ambasciatore del Vietnam a 
Pechino. Nguyen Trong Vinh. 
ha detto s tamane che « la 
Cina si propone di aggredire 
il Vietnam attraverso la 
Cambogia » e ha aggiunto: 
< la delegazione militare 
cambogiana attualmente a 
Pechino è venuta per coordi
nare i piani politici ». 

L'ambasciatore ha anche 
affermato che le accuse cine
si di « collusione » del suo 
paese con l'I "mone Sovietica 
dovranno essere discusse nel 
negoziato tra la Cina e il 
Vietnam che avrà inizio ad 
Hanoi l'8 agosto. Figli ha detto 
che il negoziato non sarà li
mitato alla questione speci
fica della minoranza etnica 
c inese in Vietnam. Ha aggiun 
to che :1 successo delle pros
s ime conversazioni al l ivello 
dei vice ministri degli esteri 
« dipende dalla parte cinese». 

Nel suo attacco alla Cina 
Tirana coinvolge anche Mao 

Da sempre « eclettica » la linea del PCC - Le critiche 
alla politica verso i Balcani e l'Europa occidentale 

Hanoi e Phnom Penh 
annunciano scontri 

BANGKOK — Radio P h n o m i 
Pctih ha af fermato ieri che ; 
le truppe cambogiane, nel i 
corso di violenti scontri av
venuti nel m e » di luglio, 
h a n n o inflitto pesanti perdi
te a quattro divisioni dell'e
sercito regolare vietnamita 
c h e — secondo l 'emittente — 
erano passate all' offensiva 
nel le province d: Svay Rieng 
tbecco d'anatra), K o m p c n g 
C h a m e nella regione di Rat-
tanakiri . Gli attacchi , ha af
fermato l 'emittente, sono sta
ti respinti. 

U giorno precedente l'agen

zia di s tampa v ie tnamita a-
veva comunica to che le for
ze v ie tnamite , ne l corso cL 
quattro combatt iment i avve
nuti tra ti 22 e 11 26 luglio a 
nord del « becco d'anatra ». 
a v e v a n o m e s s o « fuori com
b a t t i m e n t o » circa 1500 sol
dati cambogiani . 

Secondo l'odierno a n n u n c i o 
di Radio P h n o m Penh . le 
truppe cambogiane h a n n o uc
c i so 1800 soldati v ie tnamit i 
e ne h a n n o feriti 2100, han
n o distrutto 26 carri armat i 
ed h a n n o abbattuto due « Mig 
19». 

PECHINO — Una nota da 
Pechino della corrispondente 
dell'ANSA. Ada Princigall i . 
osserva che la lettera inviata 
il 29 luglio dal Comitato 
centrale del Partito del lavo
ro albanese (comunista) al 
Comitato centrale del Partito 
comunista c inese contesta, 
come « priva di principi >. 
1'* intera esperienza c inese » 
ed investirebbe « la s t e s sa 
persona di Mao Tse-tung >. 

La lettera dei comunisti al
banesi — un testo di 60 car
tel le — affermerebbe infatti. 
tra l'altro, che il PCC non ha 
mai e veramente preso ad e-
sempio le grandi idee del la 
Rivoluzione socialista • d'Ot
tobre?. né si è realmente i-
spirato al!'* ideologia marxi
sta leninista »: dal 1949 (cioè i 
dalla fondazione della Re- j 
pubblica popolare c inese in 
poi) , i dirigenti comunisti d-! 
Pechino sarebbero perciò 
« scivolati in un pericoloso 
eclettismo » «di cui la cosid
detta « politica dei cento fio
ri » sarebbe un esempio par-
«icolarmente ev idente) , osta
colando cosi seriamente la 
costruzione delle « fondamen
ta del social ismo in Cina > ed ( 
aprendo acute contraddizioni 
e « lotte di fazioni », s fociate 
poi nella caotica situazione 
oV-terminatasi negli anni del
la e rivoluzione culturale » 
(19661970). 

Dopo avere sottolineato, a | 
proposito del < c a s o Lin 
Piao » e della cosiddetta 
< banda dei quattro ». che il 
Partito del I-avoro di Alba
nia *r>on ^i è mai schierato 
con questo o quel gruppo 
rimosso dalla dirigenza del 
PCC » (anche >e. « come è 
naturale >. : comunisti alba
nesi * hanno avuto ed hanno 
le proprie opinioni »>. la let
tera sostiene che l'attuale 
gruppi") dirigente del PCC 
e ha preteso che l'Albania 
appoggiasse i mutamenti av
venuti al suo vertice » e . 
«poiché ci s iamo rifiutati di 
dare questo appoggio, è giun
to alla conclusione, erronea. 
c h e noi s a r e m m o partigiani 
di Lin e dei "quattro" »: ' 
questa — afferma il docu
mento — è una delle ragioni, 
< inconfessata ». che avrebbe
ro provocato la cessazione 
degli aiuti cinesi a Tirana. 

I dirigenti del PCC — ed in 

questo rilievo vengono ap
punto coinvolti anche Mao e 
Ciu En-lai — sono anche ac
cusati di avere « vacillato » 
prima di < decidersi a rom
pere con l'URSS nel '62» e 
di essers i quindi < iliusi », 
caduto Krusciov, sulla * nuo
va leadership sovietica ». A 
Mao. inoltre, verrebbe con
testato di « avere aperto la 
questione della frontiera ci
nosov ie t i ca ». contro i « con
sigli » di Tirana. 

Ma una delle questioni più 
scottanti .sollevate dal docu
mento a lbanese è anche quel
la dell 'assetto nei Balcani. La 
polemica contro la Jugoslavia 
percorre tutta la lettera, che 
parla, tra l'altro, di un passo 
che sarebbe stato fatto da 
Ciu En-lai. nel 1968, per in-

Relazioni 
diplomatiche 
fra Pechino 
e Riyadh ? 

P E C H I N O — Il « Quotidiano 
del popolo ». organo del PC 
c inese , ha pubblicato ieri un 
a m p i o articolo informativo 
sull'Arabia Saudita , c h e vie
ne genera lmente interpretato 
come un preannuncio dell'al
lacc iamento di relazioni di
p lomat iche tra R.yadh e Pe
c h i n o d'Arabia Saudita è 1" 
unico grande paese del Medio 
Oriente a non aver ancora 
ncono.-c:uto ìa repubblica po
polare c inese) . 

Secondo informazioni cir
colate a Pecn .no il me.=e scor
do. i due paesi avevano già 
iniziato, presumibi lmente a 
Londra, negoziati sull'allac
c i a m e n t o di relazioni dip.o-
mat iche . 

L'articolo di ieri, int i tolato 
« / / regno del petrolio r. pre
sen ta ai lettori del « Quoti
d iano del popolo « un quadro 
generale dell'Arabia Saudita, 
con dat i geografici, storici ed 
economici , e . per quanto ri
guarda la polit ica del gover
n o di R iyadh , il giornale 
scrive che esso « sost iene la 
un i tà araba e si oppone al la 
polit ica espans ionis ta israe
l iana ». 

durre Tirana a concludere 
<un'allean/d militare» con la 
Jugoslavia e la Romania. I 
c inesi giudicavano che questa 
fosse l'unica strada per l'Al
bania per far fronte « all'ag-, 
gress ione straniera, in parti
colare da parte de! social-im
perialismo sovietico e del
l' imperialismo americano ». 
La proposta fu giudicata a 
Tirana « controrivoluziona
ria ». Si .scopri pò i— dice la 
lettera — che l'adora vi
ce-primo ministro e ministro 
della difesa jugoslavo. Beqir 
Balluku. pienamente d'accor
do con la leadership c inese . 
« lavorò segretamente per 
l'attuazione di questo osti le 
piano strategico ». Nel 1975. 
Ciu En lai « ripete la stessa 
tesi ». che Tirana < respinse 
categoricamente ». giudicando 
c h e la leadership c inese ten
tava di * attirare l'Albania 
socialista nella trappola di 
complotti guerrafondai, at
traverso alleanze militari ». 

Il documento prosegue ac
cusando la Cina di « interfe
renza negli affari dei Balca
ni » ed esprime la fiducia c h e 
« ì popoli balcanici non ac
cetteranno mai di diventare 
strumenti dell' imperialismo 
americano, oppjre del social-
imperiali:*mo russo, o dell'e-
g e m o n ^ n » c inese» . Dopo u-
na ennesima condanna del 
ravvicinamento della Cina al
la Jugos lavia , la lettera af
ferma: e II no.nro Partito 
vuole d.re alla leadership ci
n e d i la vostra riunione con 
T.<o ora. e le alleanze sospet
te c h e s tate cercando di 
creare nei Balcani, costitui
scono un grande pericolo per 
i popoli di questa penisola ». 
Dopo avere < denunciato » 
la « l inea ar.ti-marxista della 
leadersh.p cinese per l'unione 
(oltre che < con Tito )» con 
Carnl lo e altri revisionisti . 
la lettera ribadisce le accuse 
alla Cina per la linea da essa 
seguita nei confronti del 
Mercato Comune Europeo e 
dell 'Unione Europea Occiden
tale (UEO) . che « s p i n g e per 
il rafforzamento di questi or
ganismi. creati per mantene
re il proletariato europeo 
sotto la schiavitù capitalista 
e per opprimere e sfruttare i 
popoli di altri paesi ». 

A Pech ino non vi è s tata , 
finora, alcuna reazione. 

portata alle estreme conse
guenze porterebbe alla para
lisi del paese » tanto che « si 
creerebbero le condizioni se 
non per elezioni politiche ge
nerali, certamente per elezio
ni amministrative generali ». 

A parte l'assurdità tecnica 
di una tale previsione (biso
gnerebbe p n n o e a r e lo sciogli
mento contemporaneo di mi
gliaia di Consigli comunali. 
per non parlare dell'eccezio
nale complessità tlel mecca
nismo di scioglimento dei Con
sigli regionali), viene d.i chie
dersi dove Amasi abbia tro
vato o anche solo intuito le 
prove di una tale volontà so\ 
vert i tnee del PCI. Due sono i 
punti discriminanti della linea 
comunista: portare alla mai; 
gior efficienza i poteri locali 
anche grazie ad una maggio
re solidarietà delle forze de
mocratiche, e superare i pe
santi residui della « eonventio 
ad escludendum » contro il no
stro partito. E' agevole vede
re che l'ispirazione e la con
creta condotta del PCI vanno 
nella direzione esattamente 
op|X)tta a quella assiirdainen 
te immaginata da Amasi. 

A Quartu 
S. Elena 
giunta 
DC-PSI 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - - Quartu non a 
vrà una amministrazione uni
taria. cosi come si e i a e s p r i t 
so ch iaraminte l'elettorato il 
N maggio scordo, assegnan
do due seggi in più al PCI 
e faceralo arretrare la coali
zione di centro sinistra che 
amministrava la terza città 
sarda. DC e PSI hanno an
nunciato. infatti, che « per 
Quartu l'unica soluzione ri
mane una maggioranza bi 
colore <-. Il Consiglio comu
nale di Quartu è formato 
cosi: 15 .ieggi la DC. LI il 
PCI. 8 il PSI. 2 il MSI, 1 il 
PSDI e il PRI. 

La proiiosta rappresenta un 
repentino ed ingiustificato 
cambiamento di rotta rispet
to all'ipotesi iniziale — avan
zata anche dal PSI — di co
stituire una giunta unitaria. 
con la partecipazione di tutti 
i partiti autonomistici. Come 
è noto, su questa Jiwtesi uni
taria il PCI ha espresso con 
chiarezza il proprio assenso. 
oltre che la più ampia dispo
nibilità. La stessa presa di 
posizione è stata assunta dal 
PSDI e dal PRI . Soltanto la 
DC si è opposta, richiaman
dosi ad antiche ed ormai Io-
gore pregiudiziali anticomu
niste. 

La risposta del nostro par
tito è stata immediata: T II 
PCI — si legge in un comu
nicato — ritiene improponi
bile a Quartu. dopo il voto 
del 14 maggio, una giunta 
DC PSI. Tale soluzione si pre
senta sostenuta esclusivamen
te da un chiaro intento di 
lottizzazione a due del pote
re e dalla riproposizione del
la discriminante anticomuni
sta. e segna pertanto un ar
retramento grave rispetto al
lo s tesso centrosinistra ». 

« Appare inconcepibile co
me. in una assemblea eletti
va dove il PCI e il PSI han
no la maggioranza assoluta. 
si possa respingere la propo
sta di una larga intesa tra 
i partiti per r iesumare una 
formula screditata e fall.ta 
in tutto il paese. Questa for
mula a Quartu i socialisti 
hanno voluto aprioristicamen
te concordare con la DC. al 
di là e contro gli orienta
menti generali che lo s tesso 
PSI persegue in sede nazio
nale ». 

Parigi 
ne era cominciata ieri m.it 
tina verso le 10 con l'irruzio 
ne dei due arabi nell'amba
sciata. I due avevano immo 
bilizzato gli agenti di «erviz.o 
nella sede diplomatica ««pa
rando all'impazzata e farcii 
do esplodere bombe a mano. 
s:*nza tuttavia fare danno al 
le persone. Uno di essi era 
quindi fuggito abbandonando 
un mitra dopo avere esplodo 
una raffica. 

I due arabi avevano chiesto, 
per la restituzione degli ostag
gi. il rilascio della giovane 
donna che la settimana scor
sa è stata arrestata a Londra 
perché ritenuta responsabile 
dell'attentato contro l'automo
bile sulla quale stava per sa
lire l 'ambasciatore iracheno 
in Gran Bretagna. Nell'atten
tato. compiuto fl 28 luglio, era 
rimasto ferito l'autista di una 
vettura che si trovava a pas
sare in quell'istante vicino al
l'automobile del diplomatico. 

L'identità dei due arrestati 
non è stata ancora rivelata. 
ma secondo una notizia del
l'agenzia di stampa irachena 
a Parigi uno di ess i sarebbe 
il fratello di SakJ Hammani, 
il rappresentante dell'OLP a 
Londra, assassinato nella ca
pitale britannica il 4 gennaio 
scorso e il cui assass inio era 
stato attribuito dall'OLP ad 
Abu Nidal , il leader di un 
gruppo palestinese che ha se
de in Irak. (L'OLP ha anche 
accusato il regime di Baghdad 
di appoggiare attacchi A diri

genti palestinesi) . Un terzo 
terrorista avrebbe partecipato 
all'incur.Mone contro l'amba
sciata irachena (avvenuta 
verso le 10 del mattino), ma 
secondo testimoni sarebbe poi 
fui,'s;ito abbandonando un mi
tra davanti all' ingresso del
l'ambasciata. 

L'amba «nature dell'lrak a 
Parigi. Mundir Tawfik Al 
Wanciawi. aveva annunciato 
di essere pronto ad autoriz
zare l'ingresso della polizia 
nella sua ambasciata e ave
va detto di ritenere che i 
terroristi facessero parte del
lo stesso gruppo che la set
timana .scorsa aveva tentato 
di uccidere l 'ambasciatore 
iracheno a Londra. 

L'ambasciatore aveva fatto 
queste dichiarazioni lascian
do il palazzo dell Eliseo dove 
era stato ricevuto in udienza 
da (ì iscard d'Estaing. 

Success ivamente. l'amba
sciatore si era riunito con i 
cani delle missioni diploma
tiche di «ette paesi arabi a 
Parigi e ai rappresentanti del-
l'OLP per iniziare trattative 
con i terroristi. Alle tratta
tive avrebbe partecipato, ol
tre l 'ambasciatore iracheno. 
anche l'addetto militare del
l 'ambasciata algerina 

Ingenti forze di poi zia. ar
mate di tutto punto e con 
giubbotti antiproiettile, ave 
vano circondato la zona dove 
sorge l 'ambasciata nell'ele
gante quartiere del 16. or-
rondissement. Nel tardo po
meriggio una ventina di uo
mini della squadra speciale 
antiterrorismo avevano preso 
posizione attorno all'amba
sciata. ma poi erano stati ri
tirati perchè dall 'ambasciata 
erano stati sparati diversi 
colpi. 

In mano ai due terroristi. 
armati di mitra e di bombe 
a mano sono stati otto ostag
gi. tra cui l'incaricato d'af
fari Aref Abdel Karim. Altre 
16 persone sono rimaste bloc
cate al terzo e quarto piano 
del l 'ambasciata (love si tro
vano il centro di comunica
zioni e gli uffici dell'addetto 
militare. Costoro non erano 
direttamente minacciati dai 
terroristi, ma non potevano 
scendere ai piani inferiori 
per mettersi in salvo. 

Da oltre una settimana 
l'Irak è al centro del le pole
miche per diversi atti di ter
rorismo. Undici iracheni, tra 
cui alcuni diplomatici, erano 
stati espulsi dalla Gran Bre
tagna per presunte implica
zioni in attività terroristiche. 
In quella occasione il Foreign 
Office aveva espresso la sua 
preoccupazione per * la mi
naccia rappresentata dalle at
tività terroristiche a Londra 
specialmente contro obiettivi 
arabi ». L'espulsione era av
venuta anche in relazione al
l'uccisione. il !• luglio a l a n 
dra. dell'ex primo ministro 
iracheno Abdul Razzak Al 
Naif, oppositore dell'attuale 
governo iracheno. Era questo 
il quinto episodio di t enor i 
sino che avveniva a Londra 
negli ultimi cinque mesi . 

Pinochet 
retici. Fin dai primi scruti
ni il volo mostra clic {'cre
da non otterrà la necessa
ria maggioranza. Comincia
no allora i più grossi bro
gli- urne elettorali che spa
riscono e riappaiono con di
verso contenuto. 

Ma il clima politico crea
tosi nel paese riesce ad im
porre l'annullamento delle 
elezioni. Banzer riprende il 
suo veccìiio progetto di pre
sentarsi a nuore elezioni 
mentre il potere viene ga
rantito da una giunta delle 
forze armate (gli stessi uo
mini die difronte alle de
nunce dell'opposizione ha>\-
no consentito all'annuii,! 
mento tisi voto fraudolento). 
E' a questo punto die le 
contraddizioni interne del 
regime esplodono DaHa pro
vincia dorè in questi mini 
è nata una giovane e aggres
siva borgliesia imprendito
riale. Santa Cruz, parte una 
ribellione capeggiata da Pe-
rrda che ha dalla sua l'avia
zione e alcuni reparti del
l'esercito. Difronte al ricatto 
della divisione delle forze 
armate e della « minacc ia 
comunis ta » la giunta cede i 
poteri e Banzer si allontana 

in lacrime dal palazzo pre
sidenziale. 

Ora Pcreda è un dittatore 
in transizione. Non c'è regi
me più debole del suo. Na
sce dalla conferma ufficiale 
dei brogli, si è imposto su
gli attri settori delle forze 
armate, non ha appoggio po
litico. Ben diversa era la si
tuazione di Banzer (piando 
nel 1972 compì il golpe con
tro il generale progressista 
Torre*: aveva l'accordo di 
tutti i capi militari e soprat
tutto era appoggiato politi
camente dal quel af.Yn*, il 
più importante partito del 
paese, che ora è decisamen
te all'opposizione (sia nella 
tendenza rappresentata da 
Paz Fttcnssoro che in quella 
di Siles Suazo). 

La Bolivia diventa cosi 
un punto di riferimento si 
gnificativo per capire il tor
tuoso andamento degli avve
nimenti in / luirrirri latina. 
1A infatti è incominciata la 
proi'a di forza tra • cont inui 
s m o » e democrazia. F quan
to vi accade e vi accadrà 
impone a (\irter scelte chia
re che mettono ni discussio
ne tìitta !a sua « f i losofia » 
elei diritti umani. 

Un giudizio 
di Biasini sul 

CN democristiano 
ROMA — Il segretario del 
PRI. Rm.sini commentando ì 
lavori del CN della DC ha 
eletto che. pur apprezzando 
l'.mpo.siazione di Zuccagiuni. 
« nel dibatt ito .«carsi» .«embra 
e.s,«ere stara l'attenzione de 
dicata ai drammat ic i prò 
blemi che sul piano economi 
co e f inanz iano impongono 
urgenti scelte » La discussici 
ne - - ha aggiunto — ha r: 
guardato tiopi>o .spesso « va 
glie ipotesi di alleanze, rap 
porti preferenziali, postillili 
schieramenti del futuro a 
tutto detr imento del nece.s 
s a n o impegno di concretezza 
e di chiarezza con cui .si de 
verno affrontare ì problemi 
dell'emergenza ». 

Biasini ha anche giudicato 
l ' intervento di Andreotti « vi
ziato dalla consueta propen
d i n e ad un ot t imismo troppo 
.«bi ittativo >>. 

Il credito 
vincolato fino 
al marzo 1979 

ROMA - Il eresino .soni li 
mi ia to per le ojieraz.ionl o -
tre i M milioni di lire, funi 
a 'ut to il marzo 197!». E' sta
to comunicato :en. alla .sia 
denz.a del vincolo p ieceden 
te. che lacere.-cimento con 
mentito per i debiti è del 14 
per cento, da raggiungere 
gradualmente 6'. a .settem
bre. VA', a gennaio e 14'. «1 
,'tl marzo Le banche che so 
no tenute a comunicare le 
operazioni alla Banca d'Ita 
lia. per i controlli, sono quel 
le che h a n n o raggiunto ì scu
te miliardi di lire di mu.s^a. 
fiduciaria Ciò vuol dire clic 
sono escluse, in maggioranza. 
le piccole Cosse locali S o n o 
previste delle norme partico
lari per le Imnche che han 
no avuto ì r re -diti ron.sol.da 
ti ver.so gii Kn'i locaii e ne! 
cu.--© in cui !a legge obol-ghi 
gli istituti a tra>formare 1 
e n d : : : ver.«o le imprese m 
azioni. Con questo vincolo ci 
.si propone di spingere le ìm 
prese a ricercare l.mi'i all'in 
deb . tanien'o attraverso una 
m:iriiore bestione finanziaria 
InipoMo da uno s tato di ne 
ce.«.:tft. il vincolo al credito 
m'erno. :n vigore ormai da 
mol to tempo, non .sembra in 
grado d: e^en .tare p:u che 
un generico ron 'en imerro 

E' morta 
la madre 

di don Milani 
FIRKNZK — AlKe UV.v- M: 
Lini, madre di don Lorenzo 
Milani, il priore d: Barbiana 
. comparso ne! '67. è morta 
1 ultra not 'e al! e ia di 8.J . imi. 
Kra ospite di una ca.sa di 
ripoL-o di F:»"«o> "vicino « 
Firenze» e da alcuni n o m i 
era stata ricoverata n*Il'ospe 
dale f iesolano per accerta-
menti . E" stata nnprow.sa-
m e n t e colpita da un collasso 
che 1 ha Atroncata .n p o n e 
ore 

D.r . f -re 
ALFREDO REICHLIN 

t'0-.d..-f' re 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D..-e-cr<> re- • - ^ r , e 
ANTONIO ZOLLO 
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.Editori Riuniti! 

Frederick Antal 

La pittura italiana 
tra classicismo 
e manierismo 

A curo di Nicos M.idjinuio-
l.m • Trndu/iono di finn-
(in. la Sti'll.i - • Nun\..i bi
blioteca di cultura • - pp 
<Ì« • ?V! t.ivnl»* I ! • L. 
t, sol) - l ".ir t»? del XVI se-
i olu ncll It.ili.i i iMitr.ilc in 
rapporto all'nvolimrinp fico-
numidi, soci,ile « politica 
di questo periodo. 

Eumene D. Genovese 

Neri d'America 
Tudtifinnc di (ìiuli.i Calvi • 
- Biblioteca di s tona » - pp 
400 • L. 6 SUO - Gli «spetti 
pui rilevanti della s tona del 
vecchio sud americano e 
de'lci schiavismo su scala 
continentale. 

C h e s t e r G . St i i rr 

Storia 
del mondo antico 
Introdu/ionn di Antonio La 
Penna - Traduzione di Cla
ra Valenzano - « Biblioteca 
eli s tona antica • - pp. 784 
. I 'M)00 - Una nuova edl-
/ lone interamente rivista e 
,illuminata con l.i presen
tazione di Antonio La Pen
na. 

Jt/rij Tiifonov 

La casa 
SLII lungofiume 
Traduzione di Vilma Costan
tini - - I David » - pp. 102 -
!.. 2.50U - Un'analisi corro
siva della - piccola borgbe 
M.I » sovietica o dei suoi 
mali II primo romanzo pub
blicato in Italia dell'autore 
più sicimficatlvo della nuo
va letteratura lussa 

Carlo Bernari 

Napoli 
silenzio e grida 
- I David - - pp 256 - L 
j HOU - Una Napoli diversa. 
vissuta e ricordata dal! in
terno. al di là del falso fol
clore e della facile lette
ratura. 

Giovanni Cesareo 

La contraddizione 
femminile 
• La questione femminile -
- pp 320 • L. 3 800 - Con-
tr.iddizinui di s e s s o e con
traddizioni di c l a s s e nella 
condizione femminile: una 
analisi marxista alla luce 
delle esperienze e delle ac-
cjoisizioni dei movimenti 
femminili e femministi. 

Fortebraccio 

Non siamo gent i l i . 
Corsivi 1977 
Disegni di Gal • prefazione 
di Vittorio Gorresio 
- Vana - - pp. 160 - 1G ta
vole f t. • L. 2.500 - I tipici 
bersagli dì Mario Melloni. 
an.\ cjallena spassos i s s ima 
di personaggi alla quale si 
auq.ungono il garbo e I iro
nia di Vittorio Gorresio. 
presentatore del libro 

A m e d e o G i g l i 

L'acqua questa 
sconosciuta 
• I ibri per ragazzi » • 6-1 pa-
j ne illustrate - L. 3 500 -

1 »: leggi fondamentali del-
i idrostatica proposte in ma
rnerà da stimolare la crea
tività del bambino attra-
-.••-so una s e n e di e p e -
menti 

K;irl Marx 
Friedrich Engels 

Opere complete, 10 
A riirj di A'berto Aie"o -
TraJozioni di Giovanni De 
( , i ' -a. Lisa Pub.ni. Palmiro 
Togliatti. Mirella Ulivicri -
- Op^re di Marx f ngeK - -
(.;> fiOO - l . 13 000 - Tutti 
a i irt.coN. recensioni e 
rassegne apparsi sulla 
V ..•» Rhcìni^uhe fcriung 
Polii sdì Qronomtsche Re-
...»• - le. lotte di c l a s s e in 
Francia dal ie-53 al 1850 -
la rampaqna per l i Costi-
•o.'ione m Germania - La 
gcerra {iei contadini - Gli 
arr.iro'i di Fnge'* per la 
Ut-unti rj;,c Rc.ie.v. 

Uno Spagnoli 
Mano Franceschelii 
Giorgio Ghezz\ 
Dino Greco 
Alberto M.ilagiiqini 
Vincenzo Cavallari 
Fdoardo Poma 

La riforma 
dell'ordinamento 
giudiziario 
- Riforma dello Stato - - 2 
tomi . pp 840 • L. 14 000 • 
L organizzazione OiurisdiZiO-
na *» - La partecipazione po-
rxi'are ali amministrazione 
della giustizia - La profes
sionalità del giudice • Il 
pubblico ministero. 
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